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Protocollo n. del     
4° SETTORE OPERE PUBBLICHE - TERRITORIO - AMBIENTE E 

PATRIMONIO

DETERMINAZIONE  199 Data 22/07/2026

                                                                                          REGISTRO  GENERALE n°520 del 22/07/2026
OGGETTO: PROGETTO DI FATTIBILITà TECNICO-ECONOMICA PFTE, AI SENSI 

DELL’ART. 41 C. 6 DEL D.LGS. 36/2023, RELATIVO AI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA PER LA 

SICUREZZA URBANA DENOMINATO “PIETRAPERZIA SICURA” – 

DECRETO MINISTERIALE DEL 26 APRILE 2026, PUBBLICATO SULLA 

GAZZETTA UFFICIALE N. 120 DELLO SCORSO 26 MAGGIO 2026 - CUP: 

J47H26000480005 -  COSTITUZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO AI SENSI 

DELL’ART.15 DEL D.LGS. 36/2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto il DPCM 28/12/2011;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Visto il regolamento comunale di contabilità;
Visto il regolamento comunale dei contratti;
Visto il regolamento comunale sui controlli interni;
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VISTA la Determina Sindacale n. 06 del 18/06/2024, con la quale lo scrivente è stato incaricato della 
responsabilità del IV Settore del Comune di Pietraperzia;

PREMESSO CHE:
- Il decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle 

città”, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, indica, tra gli strumenti 
privilegiati per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, la 
installazione di sistemi di videosorveglianza, da prevedersi nell'ambito dei patti per la sicurezza urbana 
sottoscritti tra il Prefetto e il Sindaco; 

- L'art. 1, comma 676, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 
stanzia 15 milioni di euro; 

- L'art. 3-ter del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123 convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
novembre 2023, n. 159 che, modificando l'art. 1, comma 676, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
innalza a 19 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, l'autorizzazione di spesa di cui 
al predetto art. 5, comma 2-ter attingendo ai fondi - pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024 e 2025 - stanziati dal comma 776 della legge 29 dicembre 2022, n. 197; - per la 
realizzazione di tali impianti da parte dei Comuni, l'art 35-quinquies del decreto-legge 4 ottobre n. 113, 
convertito, con modificazioni dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, ha autorizzato, per l'anno 2022, la 
spesa di 36 milioni di euro;

- L'art. 1, comma 677, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che demanda ad un decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 marzo di 
ciascun anno di riferimento, la definizione delle modalità di presentazione delle richieste da parte dei 
comuni interessati, nonché i criteri di ripartizione delle ulteriori risorse di cui al citato art. 1, comma 
676, dalla legge n. 197 del 2022, relativamente alle annualità 2023, 2024 e 2025;

- Con decreto del Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, in data 
26 Aprile 2026, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 120 dello scorso 26 Maggio 2026, sono stati 
definiti le modalità di presentazione delle richieste di ammissione ai suddetti finanziamenti, nonché i 
criteri di ripartizione delle risorse relativamente all'anno 2025.

- Questa Amministrazione Comunale ha l'obiettivo di intraprendere tutte le iniziative necessarie per assicurare ai 
propri cittadini la tutela della propria incolumità fisica e della propria libertà personale, attraverso la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, attraverso l'installazione di sistemi di 
videosorveglianza in determinate zone del territorio comunale o infra-comunale;

- Tra la documentazione, da allegare alla proposta progettuale, occorre che la Giunta Municipale attesti con 
proprio atto deliberativo l'assunzione dell'impegno, iscrivendo le somme occorrenti in bilancio, per assicurare 
la corretta manutenzione degli impianti e delle apparecchiature tecniche dei sistemi di videosorveglianza per i 
cinque anni successivi alla conclusione del progetto;

- L'intervento sarà inserito nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici e degli Acquisti di Beni e Servizi, non 
appena redatto ed approvato il progetto da parte di questa Giunta, avendo già l'Ente provveduto alla sua 
redazione ed approvazione propedeutica al bilancio;

- l'Amministrazione comunale dovrà fissare, sin da ora, la quota di cofinanziamento a carico del bilancio 
dell'Ente per assicurare la corretta manutenzione degli impianti e delle apparecchiature tecniche dei sistemi di 
videosorveglianza da realizzare, per almeno cinque anni dalla data di ultimazione degli interventi ai sensi 
dell'art.2 comma 1, lettera d) del Decreto del 26 Aprile 2026, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 120 dello 
scorso 26 Maggio 2026; 

L'Amministrazione Comunale ritiene strategica l'adesione a tale iniziativa per accedere ai finanziamenti disponibili 
e implementare sistemi di sicurezza urbana, contribuendo così a migliorare la qualità della vita dei cittadini e la 
tutela del territorio;

VISTO l'articolo 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Responsabile unico del progetto 
(RUP)”, il quale dispone che nel primo atto di avvio dell'intervento pubblico da realizzare mediante un 
contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano un responsabile unico del progetto (RUP) per 
le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l'esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 
codice;

VISTO l'Allegato I.2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Attività del RUP”, nel quale 
vengono elencati i requisiti e le competenze del RUP necessarie ai fini della nomina;

RILEVATA, con riferimento alle prestazioni di cui all'oggetto, di individuare un RUP ai sensi della 



suindicata disciplina;

CONSIDERATO che il RUP svolge i propri compiti con il supporto dei dipendenti dell'Amministrazione;

RILEVATA, con riferimento alle prestazioni di cui all'oggetto, di definire il gruppo di lavoro ai sensi della 
suindicata disciplina;

VISTO l'art.45 D.lgs. 36/2023 il quale prevede che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano 
risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti, in misura non superiore al 2 per cento 
dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento, e che l ' 8 0  
p e r  c e n t o  d e l l e  r i s o r s e  p e r  l e  f u n z i o n i  t e c n i c h e  è  r i p a r t i t o ,  p e r  o g n i  o p e r a ,  
l a v o r o ,  s e r v i z i o  e  f o r n i t u r a ,  t r a  i l  R U P  e  i  s o g g e t t i  c h e  s v o l g o n o  l e  
f u n z i o n i  t e c n i c h e ,  n o n c h é  t r a  i  l o r o  c o l l a b o r a t o r i ;

CONSIDERATO che al fine di procedere alle attività di programmazione della spesa per investimenti, per la 
verifica preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei 
contratti pubblici, nonché in generale dei compiti previsti dal predetto decreto legislativo n. 36/2023, è 
necessario costituire il Gruppo di Lavoro, formato da personale tecnico e amministrativo, dipendente 
dell'Amministrazione, che collabora direttamente alle attività;

CONSIDERATO che è in corso di approvazione il nuovo regolamento per la disciplina, la costituzione e la 
ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche, di cui all'art. 45 del decreto legislativo 36/2023;

ATTESTATO, giusto il combinato disposto dell'art. 6-bis della Legge 07.08.2000 n. 241, l'assenza 
conflitto di interesse, anche potenziale, da parte del responsabile del procedimento e dei titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale;

DETERMINA

1- DI COSTITUIRE per l'intervento in oggetto (CUP J47H26000480005), il Gruppo di Lavoro per le 
funzioni tecniche di cui all'art. 45 del D.lgs. n.36/2023, per le seguenti specifiche attività da svolgere:

Attività tecnica Percentuale 
da 

regolamento 
(%)

Percentuale 
da 

accantonare 
(%)

INCARICATO

R.U.P. Geom. Russo Antonio
Programmazione della spesa 
per investimenti

Geom. Bongiovanni Rocco

Collaborazione all'attività del 
RUP, quali responsabili e addetti 
alla gestione tecnico-
amministrativa e contabile 
dell'intervento, così suddivisi (max 
20% individuale)

“

Supporto al RUP “
Redazione d e l  p r o g e t t o  
d i  f a t t i b i l i t à  
t e c n i c a  e d  
e c o n o m i c a

“

Redazione del progetto esecutivo “
Coordinamento per la sicurezza in 
fase di progettazione

“

Verifica d e l  p r o g e t t o  a i  
f i n i  d e l l a  s u a  validazione

“

Predisposizione dei documenti di 
gara

“

Direzione dei lavori Geom. Zarba Giovanni Carmelo
Coordinamento per la sicurezza in 
fase di esecuzione

“

Collaudo tecnico-amministrativo 



(se previsto diversamente da 
sommare alla Regolare 
Esecuzione)
Regolare esecuzione “
Collaudo statico (se previsto 
diversamente da sommare alla 
R e g o l a r e  E s e c u z i o n e )

TOTALE

2- DI PRECISARE che al RUP sono attribuiti, tra gli altri, i seguenti adempimenti di natura generale:

 formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi da adottare ai sensi dell'articolo 37, comma 1, lettera a), del 
D.lgs. n. 36/2023, e predispone l'elenco annuale da approvare ai sensi dell'articolo 37, comma 1, 
lettera b), del D.lgs. n. 36/2023;

 accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari e, in caso di lavori, la regolarità 
urbanistica dell'intervento pubblico o promuove l'avvio delle procedure di variante urbanistica;

 propone alla stazione appaltante la conclusione di un accordo di programma quando si rende 
necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni;

 propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi, quando necessaria o utile per 
l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, 
comunque denominati;

 svolge l'attività di verifica dei progetti per lavori di importo inferiore a un milione di euro e assicura 
il rispetto del procedimento di verifica della progettazione ai sensi dell'articolo 42 del codice dei 
contratti;

 sottoscrive la validazione del progetto posto a base di gara unitamente al responsabile della fase 
della progettazione, ove nominato ai sensi dell'articolo 15 del codice dei contratti, facendo 
riferimento al rapporto conclusivo redatto dal soggetto preposto alla verifica, e alle eventuali 
controdeduzioni del progettista, fornendo adeguata motivazione in caso di dissenso sugli esiti della 
verifica;

 accerta e attesta le condizioni che richiedono di non suddividere l'appalto in lotti ai sensi 
dell'articolo 58, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023;

 individua i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la tipologia di contratto da stipulare 
e il criterio di aggiudicazione da adottare;

 richiede alla stazione appaltante la nomina della commissione giudicatrice nel caso di affidamento 
con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'articolo 93 del d.lgs. n. 
36/2023;

 promuove l'istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori;

 provvede all'acquisizione del CIG nel caso in cui non sia nominato un responsabile per la fase di 
affidamento;

 è responsabile degli adempimenti prescritti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190,

 accerta e attestare le specifiche funzioni tecniche svolte da ciascun dipendente dell'ente, ai fini della 
liquidazione degli incentivi di cui all'art. 45 del codice dei contratti;

 partecipa, anche in qualità di presidente, alla commissione giudicatrice in caso di affidamento col 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

 effettua le valutazioni tecniche e/o amministrative; chiede verifiche, ispezioni, integrazioni di atti o 
istanze, verifica l'attuazione delle dichiarazioni sostitutive di certificati e dichiarazioni sostitutive 



dell'atto di notorietà, nonché eventuali verifiche ai sensi del Dpr 445/2000; sottoscrive 
comunicazioni, pubblicazioni, notificazioni, nonché tutti gli atti, quali certificazioni, proposte, 
relazioni, convocazioni, non costituenti provvedimenti amministrativi finali e/o dichiarazioni di 
volontà volte a costituire, modificare o estinguere situazioni giuridiche soggettive nei riguardi di 
soggetti terzi, ivi comprese le comunicazioni di cui all'articolo 10-bis della legge n. 241/1990, in 
quanto dovute;

 cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e 
di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi;

 cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;

 svolge, in coordinamento con il direttore dell'esecuzione ove nominato, le attività di controllo e 
vigilanza nella fase di esecuzione, fornendo al sottoscritto dirigente/responsabile di servizio dati, 
informazioni ed elementi utili anche ai fini dell'applicazione delle penali, della risoluzione 
contrattuale e del ricorso agli strumenti di risoluzione delle controversie, secondo quanto stabilito 
dal codice, nonché ai fini dello svolgimento delle attività di verifica della conformità delle 
prestazioni eseguite con riferimento alle prescrizioni contrattuali;

 autorizza le modifiche, nonché le varianti contrattuali;

 provvede alla raccolta, verifica e trasmissione all'Osservatorio dell'A.NA.C. degli elementi relativi 
agli interventi di sua competenza;

 trasmette la documentazione necessaria al soggetto incaricato dell'eventuale verifica di conformità;

 conferma l'attestazione di regolare esecuzione attestata dal direttore dell'esecuzione;

 predispone un piano di verifiche da sottoporre all'organo che lo ha nominato e, al termine 
dell'esecuzione, presentare una relazione sull'operato dell'esecutore e sulle verifiche effettuate, 
anche a sorpresa.

3- DI PRECISARE, inoltre, che al RUP sono attribuite, tra le altre, le seguenti incombenze nella fase 
dell'affidamento:

 effettua la verifica della documentazione amministrativa qualora non sia nominato un responsabile 
di fase ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023 o non sia costituito un apposito 
ufficio o servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione 
appaltante, dandosi atto, in proposito, che questa stazione appaltante non ha costituito detto 
ufficio/servizio; in ogni caso, il RUP esercita funzioni di coordinamento e verifica, finalizzate ad 
assicurare il corretto svolgimento delle procedure e adotta le decisioni conseguenti alle valutazioni 
effettuate;

 svolge la verifica di congruità delle offerte in caso di aggiudicazione con il criterio del minor 
prezzo;

 svolge la verifica sulle offerte anormalmente basse con l'eventuale supporto della commissione 
nominata ai sensi dell'articolo 93 del D.lgs. n. 36/2023;

 dispone le esclusioni dalle gare;

 in caso di procedura che prevede l'affidamento con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, può svolgere tutte le attività che non implicano l'esercizio dei poteri valutativi di 
competenza della commissione giudicatrice;

 quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, procede direttamente alla valutazione 
delle offerte economiche, dandosi atto che, nel caso di specie, si attribuisce al RUP l'incarico di 
valutare direttamente le offerte economiche;

 adotta il provvedimento finale della procedura quando, in base all'ordinamento della stazione 



appaltante, ha il potere di manifestare all'esterno la volontà della stessa, dandosi atto, al riguardo, 
che presso questa stazione appaltante è attribuita/non è attribuita tale prerogativa.

4- DI PRECISARE, inoltre, che il RUP svolgerà, tra le altre, le seguenti incombenze nella fase 
dell'esecuzione contrattuale:

  impartisce al direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione, con disposizioni di servizio, le istruzioni 
occorrenti a garantire la regolarità degli stessi;

  autorizza il direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione alla consegna degli stessi all'avvio delle 
prestazioni;

  vigila, di concerto con il direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione e al coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, sul rispetto degli oneri della sicurezza relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto;

  adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione sentito il direttore dell'esecuzione direttore dei lavori, laddove tali 
figure non coincidano;

 svolge, su delega del soggetto di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, i compiti ivi previsti, qualora non sia prevista la predisposizione del piano di sicurezza e di 
coordinamento;

 assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei 
lavoratori sui luoghi di lavoro e, nello svolgimento di tale incarico, salvo diversa indicazione e 
fermi restando i compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, comma 2, 99, comma, e 101, 
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, richiede la nomina del coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione e del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori;

 prima della consegna dei lavori, tiene conto delle eventuali proposte integrative del piano di 
sicurezza e di coordinamento formulate dagli operatori economici, quando tale piano sia previsto ai 
sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008;

 trasmette al soggetto competente della stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, la proposta 
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori relativa alla sospensione, all'allontanamento 
dell'esecutore o dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal cantiere o alla risoluzione del 
contratto;

 accerta, congiuntamente al direttore dell'esecuzione dei lavori, che le prestazioni oggetto di 
contratto di avvalimento siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa 
ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto 
di avvalimento;

 autorizza le modifiche dei contratti di appalto in corso di esecuzione anche su proposta del direttore 
dell'esecuzione dei lavori;

 approva i prezzi relativi a nuove lavorazioni originariamente non previste, determinati in 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'impresa affidataria, rimettendo alla valutazione della 
stazione appaltante le variazioni di prezzo che comportino maggiori spese rispetto alle somme 
previste nel quadro economico;

 irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali in contraddittorio con 
l'appaltatore, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dell'esecuzione dei lavori;

 ordina la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità, nei limiti e con gli 
effetti previsti dall'articolo 121 del codice dei contratti;

 dispone la ripresa dei lavori e dell'esecuzione del contratto non appena siano venute a cessare le 
cause della sospensione e indicare il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo 
in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti;



 attiva la definizione con accordo bonario, ai sensi dell'articolo 210 del codice dei contratti, delle 
controversie che insorgono in ogni fase di realizzazione dell'intervento ed essere sentito sulla 
proposta di transazione ai sensi dell'articolo 212, comma 3, del codice stesso;

 propone la risoluzione del contratto ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti;

 rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della regolarità contributiva dell'affidatario e dei 
subappaltatori, e lo invia alla stazione appaltante ai fini dell'emissione del mandato di pagamento;

 all'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, rilascia il certificato di pagamento;

 rilascia all'impresa affidataria copia conforme del certificato di ultimazione dei lavori e il certificato 
di esecuzione dei lavori;

 vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni.

 4- DI STABILIRE che il RUP NON svolge anche le funzioni di direttore dell'esecuzione del contratto, non 
rientrandosi, con riferimento all'affidamento in parola, nell'ambito delle prestazioni per le quali è necessario 
che il direttore dell'esecuzione del contratto sia soggetto diverso dal RUP e, cioè:

1. prestazioni di importo superiore alle soglie di cui all'articolo 14 del D.lgs. 36/2023;

2. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico;

3. prestazioni che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze;

4. interventi caratterizzati dall'utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla 
necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità;

5. per ragioni concernenti l'organizzazione interna alla stazione appaltante, che impongano il 
coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato 
l'affidamento.

5- DI SPECIFICARE, infine:

 che il RUP esercita altresì tutte le competenze che vengono attribuite al RUP da specifiche 
disposizioni del codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di esecuzione che non 
siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; a tale scopo, per individuare dette 
competenze in contraddittorio col sottoscritto e avvalendosi delle eventuali strutture di supporto 
giuridico;

 che la stazione appaltante non ha modelli organizzativi che prevedano la nomina di un responsabile 
di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di 
procedimento per la fase di affidamento, con conseguente ripartizione delle relative responsabilità.

6- DI TRASMETTERE il presente atto ai soggetti interessati.

Pietraperzia., lì 22/07/2026

                 

                                              
    

                          Il Responsabile                                    



4° SETTORE OPERE PUBBLICHE - TERRITORIO - AMBIENTE E PATRIMONIO 

                                                                                   GEOM. BONGIOVANNI ROCCO

  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa;
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè dal regolamento per 
l'accesso agli atti.

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell'articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente, osservato: 
Visto Contabile Richiesto:  N 
Note:   

rilascia:
Data visto contabile:    espresso da:  

                                                                                                      Il Responsabile del servizio finanziario

 AVV. GIUSEPPE SPERANZA  
............................................................

 


